
 

SETTIMANA EUROPEA PER LA SICUREZZA E LA SALUTE SUL 
LAVORO 

 

Dal 21 al 25 ottobre si celebra la Settimana europea per la 

sicurezza e la salute sul lavoro che di fatto rappresenta il culmine 

di un percorso che ambisce all'obiettivo di rendere 

maggiormente sano e sicuro ogni sorta di ambiente lavorativo. 

Ogni iniziativa della settimana europea, organizzata dall'EU-

OSHA, mira a sensibilizzare in merito all'importanza di una 

gestione attiva e partecipativa della salute e sicurezza sul luogo 

di lavoro. Quest’anno la settimana è incentrata sul lavoro sicuro 

nell’era digitale, che rappresenta una sfida per tutti noi, 

tenendo conto anche avvento dell’intelligenza artificiale. Ma in 

molti settori siamo molto indietro. 

Dati sugli infortuni sul lavoro in Italia nel 2023 
• Oltre 590.000 infortuni denunciati (-16,1% rispetto al 2022) 

• 1.147 infortuni con esito mortale (-9,5%) 

• 375.578 infortuni riconosciuti sul lavoro (64% delle denunce) 

• 18,1% degli infortuni avvenuti "fuori dall'azienda" 

• 550 infortuni mortali accertati sul lavoro (48% delle denunce) 

• Oltre 72.000 denunce di malattie professionali (+19,8% rispetto al 2022) 

Nota: La riduzione reale degli infortuni, al netto dell'effetto Covid, si attesta al -0,6%. 

Una situazione allarmante 
Numeri alla mano, si conta l'elevata media di più di 3 morti al giorno, e ad avvalorare la necessità di 
interventi mirati e tanto più risolutivi, ci sono i numeri relativi al 2024 (ancora provvisori). 

Cause e fattori di rischio 
Spesso, dietro a questo scenario, vi è la concausa di più fattori: 
 
• Carenza di formazione 

• Mancanza di procedure di sicurezza 

• Assenza di misure di emergenza 

• Sottostima dei rischi 

• Malattie professionali misconosciute e sottonotificate 



 
L'importanza della sensibilizzazione 
Indispensabile, nello scenario attuale, la sensibilizzazione soprattutto nelle 

micro e piccole imprese, spesso meno "attrezzate" culturalmente, 

organizzativamente e con risorse economiche minori a disposizione. Si 

introduce il concetto di prevenzione e promozione salute "con la lente di 

equità", per la tutela delle categorie svantaggiate.  

 

L'impegno dell'ASL Città di Torino 
Lavorare in salute sicurezza è un diritto costituzionale. Per garantirlo, l'ASL Città di Torino opera su 
più piani: 

 Prevenzione di infortuni e malattie professionali con azioni di vigilanza nei diversi settori 

 Promozione del benessere dei lavoratori favorendo l'adozione di stili di vita sani 

 Promozione della cultura della sicurezza attraverso dibattiti pubblici e attività formative 

Servizio Prevenzione e Sicurezza degli Ambienti di Lavoro 

lI ruolo dello S.Pre.S.A.L. 
Lo S.Pre.S.A.L. è la Struttura Complessa che gestisce: 

• Attività di vigilanza e controllo nei cantieri e nei luoghi di lavoro 

• Esposti, segnalazioni e denunce da parte dei lavoratori 

• Interventi in caso di infortuni e accertamento dei reati di competenza 

Piano Nazionale della Prevenzione 2020-2025 
In seguito all'emanazione del Piano Nazionale della Prevenzione 2020-2025, lo S.Pre.S.A.L. ASL Città di Torino 
sta collaborando attivamente con la Regione Piemonte nell’attuazione a livello regionale dei Piani Mirati di 
Prevenzione. 

Piani Mirati di Prevenzione (PMP) 
Il Piano Regionale di Prevenzione PRP 2020-2025 prevede 5 piani mirati: 

 Agricoltura: ambienti confinati, macchine ed attrezzature 

 Edilizia: rischio caduta dall'alto 

 Rischio cancerogeno professionale: fumi di saldatura 

 Rischio stress correlato al lavoro: rischio aggressione in sanità 

 Patologie professionali dell'apparato muscolo-scheletrico: nel comparto logistica e trasporti 

L'ASL Città di Torino è capofila dei piani mirati edilizia e aggressioni in sanità. 

 



 

Iniziative e collaborazioni 
• Partecipazione al programma europeo Horizon nel progetto Cancer Prevention at Work (CPW) con 

la S.C . Emergenze Infettive, Prevenzione e Promozione della Salute; 

• Adesione al progetto multiregionale Common Ground (formazione frontale e sul campo per i vigili 

urbani per contrastare il lavoro nero e gli infortuni sul lavoro); 

• Collaborazione con associazioni di categoria, università ed enti formativi. 

Si auspica che come previsto dal Documento Strategico   2024-2026 lo S.Pre.S.A.L.  e l'intero dipartimento di 
prevenzione, affiancato dagli enti preposti possano incrementare al più presto le risorse necessarie per: 
• Ampliare l'attività di assistenza e formazione 
• Garantire con efficienza l'attività di vigilanza  
• Mirare a una drastica riduzione degli incidenti sul luogo di lavoro 

La nuova strategia 2024-2026 
La Regione ha approvato il Documento “Tutela della Salute e Sicurezza sul Lavoro. Documento Strategico 
2024-2026 per i Dipartimenti di Prevenzione” con il quale mette in atto una strategia mirata al 
rafforzamento delle azioni di tutela della Salute e Sicurezza dei lavoratori per il contrasto degli infortuni 
gravi e mortali, delle malattie professionali e di miglioramento delle condizioni di lavoro attraverso specifici 
finanziamenti. 

I punti chiave della nuova strategia per il triennio 2024-2026 sono: 

 tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro e ripresa economica 
 aumento delle risorse e miglioramenti organizzativo/gestionali 
 evoluzione del controllo negli ambienti di lavoro  

Buona settimana della sicurezza sul lavoro a tutti! 

 

 
 

La Direttrice f.f. 
S.C. S.Pre.S.A.L. 

Dott.ssa Antonella Spigo 
 
 

 

 

 



 

 

 

Evento formativo residenziale 

 
IL FENOMENO IN CRESCITA DELLE AGGRESSIONI IN SANITA’: 

ASSISTENZA ALLE AZIENDE 

 
 

        
   

 

        

        

        
        

                   

        

        

        

        

      

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

SEDE 

ASL Città di Torino 

Aula GHIROTTI 

Via San Secondo 29 

terzo piano 

 

 

FINALITA’ 

Il Piano Nazionale della Prevenzione (PNP) 

prevede l’attivazione di processi e interventi tesi a 

rendere il luogo di lavoro un ambiente “favorevole 
alla salute”, secondo l’approccio Total Worker 

Health, anche attraverso l’implementazione 
dell’intersettorialità, delle azioni di comunicazione e 

di formazione e in un’ottica di attenzione all’equità 
delle azioni, con programmi predefiniti (Piani Mirati 

di Prevenzione) dedicati al setting ambienti di 

lavoro. 

Il Piano Mirato di Prevenzione definisce una 

nuova metodologia di prevenzione e controllo delle 
attività lavorative, ulteriore rispetto alle consuete 

modalità di vigilanza, che, nell’ottica dell’assistenza 

alle imprese, mira a fornire nuovi strumenti di 
analisi e gestione del rischio. 

Con il seminario in oggetto prende avvio la 
seconda fase del programma e nel corso 

dell’incontro saranno affrontate le tematiche in 

modo specifico riportate nel piano e saranno 
discussi gli aspetti delle fasi successive. 

 

DESTINATARI 

Il corso è rivolto alle aziende sanitarie che 

hanno aderito al PMP Stress Lavoro Correlato 

DATA 

14 novembre 2024  
ore 8:30 – 13:00 

 
 

DOCENTI 

Dott.ssa Antonella Spigo Direttrice f.f. S.C. 
S.Pre.S.A.L. 

Dott.ssa Elvira Barile Tecnico della Prevenzione 
S.C. S.Pre.S.A.L., ASL Città di Torino, referente del 
PMP SLC 

Dott.ssa Giulia Ricciardi Tecnico della 
Prevenzione, S.C. S.Pre.S.A.L., ASL Città di Torino 

Dott.ssa Cristina Prandi R.S.P.P. Asl Città di 
Torino 

Dott. Maurizio Carnassale (Direzione Regionale 
INAIL) 

Dott.ssa Francesca Filippi (Direzione Regionale 
INAIL) 

Dott.ssa Lara Colombo (Dipartimento di 
Psicologia Università degli Studi di Torino) 

 
 
 
 

 

PROGRAMMA 

8:30 Presentazione corso/ Saluti istituzionali 

A.Spigo, P.L.Pavanelli (ex Direttore S.C. 

S.Pre.S.A.L.), C.Picco (Direttore Generale ASL 

Città di Torino) , R.Testi (Direttore Dipartimento 

di Prevenzione ASL Città di Torino), I. Bufalo 

(Presidente Ordine degli Infermieri), G. Giustetto 

(Presidente Ordine dei Medici) 

9:00 Aggiornamento stato dell’arte E.Barile, 

G.Ricciardi 

09:30 Intervento INAIL (M. 

Carnassale/F.Filippi) 

10:30 Il ruolo dell’R.S.P.P. C. Prandi 

11:30 Prevenzione e interventi nelle 

organizzazioni (L. Colombo) 

12:15 Discussione  (A.Spigo) 

12:30 Test valutazione (E.Barile, G.Ricciardi) 

13:00 Fine  
 




